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Gli anziani stanno

pagando un prezzo
altissimo per la
pandemia. Lo
dimostrano giorno

dopo giorno idati sulla
mortalità esui ricoveri in
terapia intensiva. Èveroche
gli over 80 sono in Italia
particolarmentenumerosi.
Ma fatta centola
popolazione anziana, inostri
tassi di mortalità sono ipiù
alti in Europa, dopo quelli
del Regno Unito: 46 decessi

ogni centocasi accertati, di
controai34della Germania.
Le inefficienze

organizzative, il deficit di
informazione, lo scarso
coinvolgimentodei medici
di base e, da ultimo, il
ritardo nelle vaccinazioni
hanno giocatounruolo
determinante. Ma amonte
c'èunproblema più
generale: l'inadeguatezza dei
servizi di assistenza, in
particolarequelli asostegno
della non autosufficienza.

Perogni mille anziani sopra
i65anni di età, iposti
disponibili nelle residenze
assistitesono meno di venti,
in Spagna sono il doppio, in
Olanda il triplo. Più omeno
la stessa situazione si
registra per iservizi a
domicilio. Oltreche sulla
saluteesulla qualità della
vita degli anziani, il deficit di
servizi ha ripercussioni
moltonegativeanche
sull'occupazione. Molte
donne sono costrettealla

inattività oallavoro part
time per motivi di cura.
L'atrofia dei servizi pubblici
comprime l'offerta di posti
di lavoro. Lo Statorisparmia
in termini di spesa pubblica,
ma moltefamiglie devono
pagareditascapropria
badanti ealtreforme di
aiuto. Icircoli viziosi
generati da questa
situazione sono un "male
collettivo" che va al più
prestosuperato.
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INOSTRI ANZIANI TRASCURATI
SEGUE DALLA PRIMA
Nel contestodelle politi

che pubbliche italiane,
la parola "presto" ha
perso purtroppo ogni
significato. La Com

missione Onofri aveva racco
mandato una riforma dell'assi
stenza agli anziani già nel 1997.
Nessun governo ha mai promos
so un intervento disistema, di
ampio elungo respiro. L'Unione
europea ha da tempo incluso il
sostegno alla non autosufficien
za fra le priorità che gli Stati
membri dovrebbero affrontare.
L'articolo 18 del Pilastroeuropeo
dei diritti sociali (il nuovo "faro"
della politica sociale Ue) recita:
"Ogni persona ha dirittoaservizi
di assistenza alungo termine di
qualità eaprezzi accessibili, in
particolare aiservizi di assisten
za adomicilio eaiservizi locali".
Parole che sembrano scritte di
proposito per dare una scossa ai
governi italiani.
Oggi abbiamo un'opportunità

di agire che non si ripeterà. Da
un lato, il pacchetto Next Gene
ration Fund mette anostra di
sposizione una quota significati

va di risorse per investimenti e
riforme che siano in linea con
l'agenda Ue.Dall'altrolato, esiste
già un progetto elaborato dal
Network Non Autosufficienza,
promosso da Caritas, il Forum
Diseguaglianza eDiversità e
quello del Terzo settore, Cittadi
nanzattiva emolte altre organiz
zazioni della società civile. Man
ca solo la "scintilla", il veicolo
decisionale. Omeglio, il veicolo
c'è, basta volerlo usare: il Piano
nazionale diRipresa eResilien
za, che il governo sta mettendo a
punto per ottenere ifondi Next
Generation. Perchi non lo vedes
se, il nesso fra politiche asoste
gno della non autosufficienza e
generazioni future sta nell'alleg
gerimento dei carichi familiari
per le donne enell'espansione
dell'occupazione, auspicabil
menteanche sui tassi di natalità.
Il nesso peraltro risponde ad un
altro obiettivo chiave della Ue: la
parità di genere.
Il progetto messo apunto dal

Network prevede un forteraffor
zamento dei servizi domiciliari,
la riqualificazione el'ammoder
namentodelle struttureresiden

ziali, la creazione di punti di ac
cesso unici per la definizione di
prestazioni individualizzate, un
nuovo modello di relazioni fra li
velli di governo, coordinato in
tandem dal ministerodella Salu
te edaquello del Welfare, el'isti
tuzione di un efficiente sistema
di monitoraggio. La stima dei co
sti per il periodo 20222026 èdi
circa 7,5 miliardi.
Il Pnrr dovrebbe includere

espressamente l'obiettivo diuna
riforma dell'assistenza agli an
ziani, con uncronoprogramma
degli interventi nei prossimi an
ni. L'inserimento nel Piano non
risponde solo all'esigenza di re
perireifinanziamenti, ma anche
aquella di "legarelemani" atut
ti gli attori coinvolti ,inmodo
che rispettino gli impegni, attra
verso la condizionalità della
Commissione: un vantaggio che
certonon può sfuggireadungo
verno guidato daMario Draghi.
Per una volta, ci sono tutte le
condizioni perché una riforma si
possa fare"presto" ebene. Dopo
l'anno trascorso, inostri anziani
meritano tutta la considerazione
possibile.

?Il Piano di Ripresa
Dovrebbe includere una
riforma dell'assistenza agli
anziani, con un crono
programma degli interventi

?Il progetto Network
Un forte rafforzamento dei
servizi domiciliari e
l'ammodernamento delle
strutture residenziali
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